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•  lo sviluppo e/o validazione di modelli e m e todo log ie  di a s segnazione  di rating e recovery rate;

•  la predisposizione dì una "rating e recovery ra te  policy" -  app rova ta  dall 'Am ministra tore de lega to  -  

che  soddisfi i requisiti stabiliti nella Risk Policy dì CDP.

2.2 Sistem i di gestione, m isurazione e controllo

NeH'ambìto delle politiche di ges tione  e controllo del rischio di credito  della G estione Separa ta ,  CDP a d o t ­

ta  un s is tem a di concessione dei f inanziam enti agli enti territoriali in g rad o  di r icondurre ogni prestito a 

ca tegorie  o m o g e n e e  di rischio, de f in en d o  in m aniera  a d e g u a ta  il livello di rischio associa to ai singoli e n ­

ti, con l'ausilio di param etri  quantitativi differenziati per  tipologia di en te  e relativa dim ensione.

Tale s is tema di concessione dei f inanziam enti co n sen te  di identificare, a t traverso criteri qualitativi e q u a n ­

titativi, i casi per  i quali è necessario  un ap p ro fo n d im e n to  sul m erito  di credito del debitore.

Nel caso  della G estione Ordinaria e dei f inanziam enti promossi da  soggetti  pubblici, CDP si avvale di un 

modello  proprietario validato per  il calcolo dei rischi di credito di portafoglio. Nell 'ambito dello stesso si­

s tem a  CDP calcola a n c h e  il capitale econom ico  associa to  all 'intero portafoglio  crediti, con la sola esclu­

sione delle posizioni a puro  rischio Stato.

L'unità Risk M a n a g e m e n t  m onitora  rego la rm en te  l 'esposizione n e t ta  corren te  e potenzia le  verso co n ­

troparti bancarie  derivante dall 'operatività in derivati, con finalità esclusivamente di coper tu ra ,  al fine di 

evitare la concentrazione .  Il Risk M a n a g e m e n t  verifica inoltre il r ispetto  dei limiti di rating minimo della 

c o n tro p a r te  e dei limiti associati a nozionale m assim o ed equivalen te  creditizio massimo, per  con tropa r­

te  o g r u p p o  di contropart i  connesse ,  stabiliti nella Risk Policy di CDP. Q uest 'u lt im a prevede altresì il m o ­

n itoraggio  delle esposizioni verso le contropart i  nell'attività di tesoreria.

2.3 Tecniche di m itigazione del rischio di credito

Per la mitigazione del rischio di credito derivan te  dalle operazioni di f inanz iam ento  CDP si avvale delle 

tecn iche usua lm en te  im piegate  in am b ito  bancario .

Le esposizioni creditizie di CDP in G est ione S epara ta  riguardano, in larga misura, f inanziam enti di scopo  

per  cassa assistiti da  de legaz ione  di p ag a m e n to .

Le operazioni di f inanz iam en to  di pertinenza della Gestione Ordinaria dei soggetti  non  pubblici nell 'am ­

bito della Gestione S epara ta  p ossono  essere assistite da  garanzie di t ipo  reale o personale.

Oltre all 'acquisizione di garanzie, pr incipalm ente  nelle operazioni di per tinenza della G estione Ordinaria 

e  in quelle rivolte a sogge tt i  non pubblici in G est ione Separata, è prevista la possibilità di inserire nei co n ­

tratti di f inanz iam en to  l 'obbligo per la co n tro p a r te  del r ispetto di opportun i covenan t finanziari, che co n ­

s e n ta n o  a CDP un più efficace presidio del rischio creditizio nel corso  della vita dell 'operazione.

Per q u a n to  concerne  le contropart i  bancarie  nelle operazioni in derivati di copertura ,  in virtù dei contratti 

ISDA siglati si fa ricorso alla tecnica del netting . I contra tti  f a n n o  riferimento all 'accordo ISDA del 2002.
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Per rafforzare la mitigazione del rischio di credito CDP impiega da  te m p o  contratti di Credit S upport  A n­

nex che p revedono  lo scam bio  periodico di garanzie collaterali.

Lo schem a di suppo r to  a d o t ta to  corrisponde allo schem a s tandard  p roposto  dall'ISDA.

Per q u a n to  concerne  le operazioni di securities financing, è previsto il ricorso ad accordi quadro  di co m ­

pensaz ione di t ipo  GMRA (Global Master Repurchase A greem ent,  schem a ISMA 2000).

2.4 Attività finanziarie deteriorate

La valutazione e la classificazione delle attività finanziarie de terio rate  avviene sulla base di q u a n to  di­

sposto  dalla normativa di vigilanza.

I principali eventi monitorati, per  l'analisi della solidità finanziaria delle controparti e la co n seg u e n te  va­

lutazione in bilancio dell 'esposizione creditoria, f an n o  riferimento a eventuali mancati pagam enti  (o ad 

altri inadem pim enti contrattuali), a dichiarazioni di dissesto finanziario degli enti locali o all 'attivazione 

di p rocedure  concorsuali per  altri soggetti  finanziati.

La valutazione delle attività deter io rate  è basa ta  sulla stima del p iano di rientro dei crediti, a t tualizzata al 

tasso  di interesse effettivo dello specifico rapporto  di f inanziam ento .  Nella stima de! piano di rientro e 

della co n s e g u e n te  rettifica del valore dei crediti v e n g o n o  considerate, ove presenti, eventuali garanzie 

reali o personali ricevute: tra ques te,  in particolare, v en g o n o  considerate  le som m e concesse e non  so m ­

ministrate sui mutui di scopo, per i quali la modalità di erogazione  avviene in più soluzioni sulla base  del­

lo s ta to  ava n za m e n to  lavori dell 'opera finanziata.

Alle contropart i  che p re se n tan o  consistenti ritardi nel rimborso dei finanziamenti, infatti, oltre alla so ­

spensione della possibilità di accedere  a nuovi finanziamenti della CDP, viene bloccata la som m inis tra­

zione di eventuali residui da  e rogare  sui f inanziam enti che p resen tano  criticità.

La va lu taz ione  è s o t to p o s ta  a revisione ogni qualvo lta  si v en g a  a conoscenza  di eventi significativi 

che  p o s sa n o  m odif icare le p rospett ive  di recupero .  Affinché tali eventi siano te m p es t iv am en te  rece­

piti, si p ro c e d e  a un m o n i to ra g g io  period ico  del pa t r im on io  inform ativo relativo ai debitori e  a un  c o ­

s ta n te  contro llo  s u l l 'a n d a m e n to  degli accordi stragiudiziali e sulle diverse fasi delle p rocedu re  g iud i­

ziali in essere.

La classificazione delle attività deter io rate  è rivolta a identificare -  sulla base delle informazioni sulla si­

tuazione finanziaria della controparte ,  dell 'anzianità dello scaduto, delle soglie di rilevanza identificate 

dalla normativa di vigilanza e di eventuali ristrutturazioni de! deb i to  concesse da CDP -  le posizioni non 

perform ing da  includere tra le sofferenze, gli incagli, le esposizioni ristrutturate e gli scaduti e/o sconfi­

nanti in via continuativa.

II m o n i to ra g g io  e la g e s t io n e  delle esposizioni d e te r io ra te  avviene, in fase  di p re -con tenzioso ,  a c u ­

ra d e l l 'u n i tà  o rgan izza tiva  Crediti in c o o r d in a m e n to  con le a l tre  s t ru t tu re  organizzative coinvolte . 

L'attività di rec u p ero  di tali esposizioni è f inalizzata  a m assim izzare  il r isultato econom ico  e f in a n ­

ziario, p e rc o r re n d o  laddove  r i te n u to  o p p o r tu n o  l'attività s trag iud izia le  a n c h e  m ed ian te  accordi t r a n ­

sattivi c h e  c o n s e n ta n o  di incidere p o s i t iv am en te  sui tem p i  dì rec u p e ro  e sul livello dei costi s o s t e ­

nuti.
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Il ri torno in bonis di esposizioni de ter io ra te  p u ò  avvenire solo previo ac ce r tam e n to  del venir m eno  delle 

condizioni di criticità o dello s ta to  di insolvenza e su b o rd in a tam e n te  al parere vincolante, ove previsto, 

della s tru ttu ra  d e p u ta ta  al m onitoraggio  dei crediti.

I crediti per  i quali non  siano sta te  identificate individualm ente evidenze ogget t ive  di perdita sono  so t ­

topost i  a un processo di valutazione su base  collettiva.

La m etodo log ia  a d o t ta ta  per la valutazione collettiva si basa  sull'utilizzo dei param etri  interni utilizzati 

sia per  il pricing dei f inanziam enti sia per  il calcolo -  a soli fini interni -  de l l 'adegua tezza  patrimoniale di 

CDP rispetto  ai rischi assunti.

La stima della "incurred loss" a livello di portafoglio  viene ricavata t ram ite  l 'applicazione di alcuni p a ra ­

metri correttivi alla misura di expected  loss a 1 anno .

Tali param etr i  correttivi sono  determ inati  cons iderando  sia il livello di concen traz ione  del portafoglio  cre­

diti (Concentra tion  Adjustm ent)  sia il periodo  di t e m p o  che si stima intercorra tra  l 'evento che g en e ra  il 

defau lt  e la m anifestazione del segnale  di defau lt  (Loss Confirmation  Period).



Senato della Repubblica - 308 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 147

Inform azioni di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e  in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 
dinamica, distribuzione econom ica e territoriale

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valore di bilancio)

(migliaia di euro)

Portafogli/Qualità Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute

Altre Totale 
attività

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 5 8 1 .0 8 1 5 8 1 .0 8 1

2. Attività finanziarie 
disponibili per la vendita 2 .5 3 0 .2 0 3 2 .5 3 0 .2 0 3

3. Attività finanziarie detenute 
sino olio scadenza 9 .2 8 9 .2 5 3 9 .2 8 9 .2 5 3

4. Crediti verso banche 1 9 .4 0 4 .8 2 5 1 9 .4 0 4 .8 2 5

5 . Crediti verso clientela 6 .0 7 0 2 6 .7 3 6 1 3 .6 2 6 2 2 0 .4 9 1 .2 3 1 2 2 0 .5 3 7 .6 6 3
6 . Attività finanziarie valutate

al fair value ■
7 . Attività finanziarie in corso 

di dismissione -

8 . Derivati di copertura 3 5 9 .7 9 4 3 5 9 .7 9 4

Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 1 6.070 26.736 _
■■ ., . ■ : . .■ ■ 13.626 252.656 .387 2 52.702 .819

Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 0 3.035 28.417 - 5.679 229.460 .607 229.497 .738
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A. 1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti)

(migliaia di euro)

Portafogli/Qualita Attività deteriorate
Esposizione Rettifiche Esposizione 

lorda specifiche netta
Esposizione

lorda

In b o n s  
Rettifiche di 
portafoglio

Esposizione
netta

Totale
(esposizione

netta)

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione X X 5 8 1 .0 8 1 5 8 1 .0 8 1

2. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 2 .5 3 0 .2 0 3 2 .5 3 0 .2 0 3 2 .5 3 0 .2 0 3

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 9 .2 8 9 .2 5 3 9 .2 8 9 .2 5 3 9 .2 8 9 .2 5 3

4. Crediti verso banche 1 9 .4 0 4 .8 2 5 1 9 .4 0 4 .8 2 5 1 9 .4 0 4 .8 2 5

5. Crediti verso clientelo 1 1 7 .6 1 1 (7 1 .1 7 9 ) 4 6 .4 3 2  2 2 0 .4 9 3 .6 1 2 (2 .3 8 1 ) 2 2 0 .4 9 1 .2 3 1 2 2 0 .5 3 7 .6 6 3
6 . Attività finanziarie valutate 

al fair value X X -

7. Attività finanziarie in corso
di dismissione ■

8. Derivati di copertura 
Totale al 31 /12 /2011  
Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 0

117.611
96.566

(71.179)
(59.435)

46.432
37.131

X

251.717.893
228.237.419

X

(2.381)
3 5 9 .7 9 4

252.656.387
229.460.607

3 5 9 .7 9 4
252.702.819
229.497.738

A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti
(migliaia di euro)

Tipologie esposizioni/Valori Esposizione Rettifiche di valore Rettifiche di valore Esposizione
lorda specifiche di portafoglio netta

A. Esposizioni per casso
a) Sofferenze X

b) Incagli X

c) Esposizioni ristrutturate X

d) Esposizioni scadute X

e) Altre attività . . . . . . . . . . . . . . . . 1 9 .4 0 4 .8 2 5 . . . X 1 9 .4 0 4 .8 2 5
Totale A 19.404.825 - 19.404 .825

B. Esposizioni fuori bilancio
a) Deteriorate X

b) Altre 1 .0 1 5 .8 6 7 X 1 .0 1 5 .8 6 7
Totale B 1 .015.867 ¡ M É Ê Ê É Ê Ê Ê Ê È Ê S ' Ê Ê Ê à i i Ê M ï à ê S Ê 1 .015.867
Totale A+B 20.420 .692 20 .420 .692
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti
(migliaio di euro)

«  q
posizione Rettifiche di valore Rettifiche di valore Esposizione
lorda specifiche di portafoglio netta

A. Esposizioni per cassa
a) Sofferenze 4 4 .4 9 0 (3 8 .4 2 0 ) X 6 .0 7 0
b) Incagli 5 9 .4 9 5 (3 2 .7 5 9 ) X 2 6 .7 3 6
c) Esposizioni ristrutturate X ■
d) Esposizioni scadute 1 3 .6 2 6 X 1 3 .6 2 6
e) Altre attività 2 3 2 .3 1 3 .0 6 8 X (2 .3 8 1 ) 2 3 2 .3 1 0 .6 8 7

Totale A
B. Esposizioni fuori bilancio

232.430 .679 (71 .179) (2 .381) 232.357 .119

a) Deteriorate 7 .6 8 4 (9 6 7 ) X 6 .7 1 7
b) Altre 1 3 .7 7 7 .1 1 8 X (1 .6 5 5 ) 1 3 .7 7 5 .4 6 3

Totale B 13.784.802 (967) (1.655) 13.782.180
Totale A+B 246.215.481 (72.146) (4.036) 246 .139 .299

A.1.7 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde
(migliaia di euro)

m m 11T É  J F > ■ U B I
Esposizioni

ristrutturate
Esposizioni

scadute
A. Esposizione lorda iniziale 37 .294 53.594 - 5.679

- di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. Variazioni in aumento 7.679 12.067 - 14.546

B .l ingressi da esposizioni creditìzie in bonis 2 .7 2 2 14 .361
B.2 trasferim enti da altre categorie di esposizioni deteriorate 5 .0 0 0 2 .7 4 6
B.3 altre variazioni in aum ento 2 .6 7 9 6 .5 9 9 1 85

C. Variazioni in diminuzione 483 6.166 - 6 .599
C.l uscite verso esposizioni creditizie in bonis 5 09 2 .8 4 6
C.2 cancellazioni
C.3 incassi 4 8 3 6 57 1 .0 0 7
C.4 realizzi per cessioni
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 5 .0 0 0 2 .7 4 6
C.6 altre variazioni in diminuzione

O. Esposizione lorda finale 4 4 .490 59.495 13.626
■ di cui: esposizioni cedute non cancellate
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A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive

(migliaio di euro)

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni Esposizioni ■ 
ristrutturate scadute I

A. Rettifiche complessive iniziali
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

33.564 25.176 ■ *

B. Variazioni in aumento 5.051 7.670 - -
B.l rettifiche di valore 2.711 2.669
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 87
B.3 altre variazioni in aumento 2.253 5.001

C. Variazioni in diminuzione 195 87 - -
C.l riprese di valore da valutazione 195
C.2 riprese di valore da incasso
C.3 cancellazioni
C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 87
C.5 altre variazioni in diminuzione 

D. Rettifiche complessive finali
■ di cui: esposizioni cedute non cancellate

38.420 32.759 - -
• ' ' - ... . -• \..:: ' . T..'.
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A.2 Classificazione delle  esposizioni in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio” per classi di rating esterni
(migliaio di suro)

Esposizioni C 1 Classi di rating esterni Senza Totale
(lasse 1 classe 2 classe 3 dasse 4 classe 5 classe 6 rating

A. Esposizioni per cassa 3 .2 9 2 .7 1 7  1 9 5 .7 4 9 .8 8 4 7 .4 6 0 .4 5 3  2 9 8 .4 5 3 37.221 4 4 .9 2 3 .2 1 6  2 5 1 .7 6 1 .9 4 4

B. Derivati 2 5 4 .7 1 8 6 20 .3 31 4 9 .2 3 2 1 6 .59 4 9 4 0 .8 7 5

B.l Derivati finanziari 2 5 4 .7 1 8 6 2 0 .3 3 1 4 9 .2 3 2 : i 1 6 .5 9 4 : 9 4 0 .8 7 5

B.2 Derivati creditizi ; ! -

C  Garanzie rilasciate ■ ! 2 2 6 .1 9 8 2 2 6 .1 9 8

D. Impegni a erogare fondi 3 8 .6 0 3 9 .0 5 0 .4 1 0 2 8 5 .3 9 6  10.195 4 .2 4 6 .3 7 0 1 3 .6 3 0 .9 7 4

Totale 3 .5 8 6 .0 3 8  2 0 5 .4 2 0 .6 2 5 7 .795 .081  3 0 8 .6 4 8 - 37 .221 4 9 .4 1 2 .3 7 8  2 6 6 .5 5 9 .9 9 1

Di seguito  è riportato  il raccordo (m apping) tra le classi di rischio e i rating delle agenzie  utilizzate.

r  r *
__

Classe 1 
Classe 2 
Classe 3 
Classe 4 
Classe 5 
Classe 6

É
da Aaa a Aa3 

da Al a A3 
da Baal a Baa3 

da Bai a Ba3 
da B1 a B3 

Caal e  inferiori

da AAA a AA- 
da A+ a A­

da BBB+ a BBB- 
da BB+ a BB- 

da B+ o B- 
CCC+ e inferiori

da AAA a AA- 
da A+ a A­

da BBB+ a BBB- 
da BB+ a BB- 

da B+ a B- 
CCC+ e inferiori
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A.3 Distribuzione delle  esposizioni garantite per tipologia  di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite

1. Esposizioni creditizie 
per casso garantite

1.1 to talm ente garantite

■ di cui deteriorate

1 .2  parzialm ente garantite

- di cui deteriorate

2. Esposizioni creditizie 
"fuori bilancio" garantite

2.1 to ta lm ente  garantite

• di cui deteriorate

2 .2  parzialm ente garantite

■ di cui deteriorate

(migliaia di euro)

Garanzie reali (1)
Derivati su crediti 

Altri derivati

Garanzie personali (2) 

i Crediti di firma

9 .841 9 .8 4 1

9 0 0 .9 9 3 8 9 1 .6 9 7 9 .2 9 6 9 0 0 .9 9 3
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A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite

. i W j L . ù . . ' b :  ~ ^ É L ,

H i

i v . - '  ?v*, T -tf-% -:^èÀ Ì

(migliaia di euro)

,-**& - s t #  • .;* %*?1m  -Xh# ^ l
» . ♦ v  - , V V * t  M  J* . /  ♦. ♦ j* «. }i ^ S

s .  v/i"-?

1. Esposizioni creditizie 
per (essa  garantite

1.1 to talm ente garantite

• ¡ìi cui deteriorate

1 .2  parzialm ente garantite

■ di cui deteriorate

3 .1 2 8 .3 2 2  1 1 6 .1 0 1  1 5 2 .6 8 7  2 4 0 .2 5 1  

25.933 \

8 4 .3 0 6 .3 8 /  : ¡8 .3 6 5 .6 6 2

: 6.145’. 471:

9 2 8 .9 3 1  ; 2 1 7 .9 7 8  1 6 .4 1 8  1 .4 5 6 .0 4 9 :  3 .1 2 8 .4 1 5

26.028

5 .2 0 5  5 .8 2 3

2. Esposizioni creditizie 
"fuori bilancio" garantite

2.1 to talm ente garantite

- di cui deteriorate

2 .2  parzialm ente garantite

- di cui deteriorate

26.028

8 .3 7 6 .6 9 0

471

1 .6 9 1 .2 4 4  ; 7 .0 8 5  3 0 9 .3 6 1  ; 1 9 9 .0 6 6  

6.673 : : :

7 2 7 .0 0 6

6.673

1 0 8 .7 2 6 !  : 3 4 0 .0 0 0  > 1 .6 9 1 .2 4 4
; !
1 ! 6.673
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B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso clientela (valore di bilancio)

(migliaia di euro)

A. Esposizioni per casso

A .l Sofferenze X 2 .6 5  ì ( 4 .6 8 6 ) x : ( 1 .8 7 0 ) X X 3 .4 1 9 (3 1 .8 6 4 ) X X

A .2 Incagli X (2 9 .9 4 4 ) x  ! X X 2 6 .7 3 6 ( 2 .8 1 5 ) x X

A.3 Esposizioni ristru tturate X x ; X X x X

A.4 Esposizioni scadu te X 5 1 7 X X X 1 3 .1 0 9 X X

A.5 Altre esposizioni 1 7 2 .1 9 5 .3 6 9 X 5 1 .1 8 9 .2 1 /
1

! x 4 6 2 .1 7 8 X X  1 8 .4 3 0 .7 8 6 X (2 .3 8 1 ) 3 3 .1 3 7 ! x:
Totale A 172.195.369 - - ! 51.192.385! (34.630)

! 1 
1 “  1! 462.178 (1.870) - - - - 8.474.050 (34.679) i (2.381) 33.137 ! ' *

B . Esposizioni 
"‘«ori bilancio"

B .l Sofferenze X x ! (9 6 7 ) X X X X

B.2 Incagli X X  ; X X 2 .8 6 0 X X

B.3 Altre a ttiv ità  d eterio ra te X
i

X  : X X 3 .8 5 7 X X

B.4 Altre esposizioni 5 .8 6 3 .9 7 3 ! X 4 .0 4 5 .5 4 2 1 X 6 5 .6 4 3 X x ! 3 .7 9 8 .1 6 1 x (1 .6 5 5 ) 2 .1 4 4 X

Totale B ! 5.863.973 - - 4.045.542 ; - , “  ] 65.643 (967) - - - 3.804.87& (1.655) 2,144 - -

Totale (A+B) 
al 31/12/2011 178.0S9.342 - - ! 55.237.927 ¡(34.630) * 527.821 (2.837) -

1 ■

- - 12.278.928 (34.679) (4.036) 35.281 -

Totale (A+B) 
al 31/12/2010 164.298.978 54.436.109 (26.007) . 662.477 (1.793) . . . 10.899.595 (31.635) ' „ 57.764

1 ,
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso clientela (valore di bilancio)

(migliaia di euro)

A. Esposizioni per cassa

A.1 S o ffe re n z e 6 .0 7 0 ( 3 8 .4 2 0 )

A .2 Incagli 2 6 .7 3 6 ( 3 2 .7 5 9 )

À .3  Esposizioni r is tru ttu ra te

A .4  Esposizioni sc a d u te 1 3 .6 2 6

A .5 Altre esposiz ion i 2 3 2 .1 0 3 .5 5 6 ( 2 .3 8 1 )

Totale* , 232.149.988 (73.560) 207.131

B. Esposizioni "fuori bilancio" ;

B .l S o ffe ren ze
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

( 9 6 7 )
. . . . . . . . . . . . . . . . . ...

B .2  Incogli 2 .8 6 0

B .3  Altre attività d e te rio ra te 3 .8 5 7

B .4  Altre e sposiz ion i 1 3 .7 2 4 .8 8 9 ( 1 .6 5 5 ) 1 .3 9 6 4 9 .1 7 8

Totale B 13.731.606 (2.622) 1.396 49.178 - - - -

Totale (A+B) al 31/12/2011 245.881.594 (76. 182} 208.527 - 49.178 - • ‘ - -

Totale (A+B) al 31/12/2010 230.266.265 (59.435) 88.658 - - - - - - -
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio' 
verso banche (valore di bilancio)

Esposizioni/Aree geograficheee geografici)

R T " Altri Paesi europei

(migliaio di euro)

Resto del mondo

1 2 .4 0 1 .4 8 9

12.401.489

A. Esposizioni per cassa

A.1 S o ffe re n z e  

A .2  Incagli

A .3  Esposizioni ris tru ttu ra te  

Â .4  Esposizioni sc a d u te

A. 5  Altre esposiz ion i 

Totale A

B. Esposizioni "fuori bilancio"

B .l S o ffe re n z e  

B .2  Incogli

B .3  Altre a ttiv ità  d e te rio ra te  

8 .4  Altre esposiz ion i 

Totale B

Totale (A+B) al 31/12/2011 12.584.332 

Totale (A+B) al 31/12/2010 9.919.597

1 8 2 .8 4 3

182.843

7 .0 0 3 .3 3 6

7.003.336

8 3 3 .0 2 4

833.024

7.836.360

2.265.159

•S ir W, .2  b  u  S  ^  .£  n  u
— 8! H 2  ¡¿£-2“! B-S iiS-

S  S i  ’vi oj : •=  S  - S  : •=  % 35

C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione delle a ttiv ità  

C.1 Operazioni di cartolarizzazione

Inform azioni di natura qualitativa

Alla fine del 2002  l'istituto Cassa depositi e prestiti, allora e n te  pubblico, aveva p ro ced u to  a cartolariz- 

zare, con cessione prò soluto, n. 6 portafogli di crediti verso clientela derivanti da  contra tti  di m u tu o  e ro ­

gati ai seguenti  soggetti:

1. az iende  speciali o consortili di enti locali, consorzi di enti locali, società per  azioni o società a re­

sponsabilità limitata, che siano gestori di pubblici servizi (portafoglio  estin to  in da ta  1° luglio 2009);

2. amministrazioni dello Stato, regioni, province a u to n o m e  o enti locali;

3. A2A S.p.A,;

4. Acea Distribuzione S.p.A. (portafoglio es tin to  a fine 2005);

5. RFI S.p.A.;

6. Poste Italiane S.p.A.
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A fron te  degli obblighi CDP, definiti nel contra tto  di cessione dei crediti, in base  al quale la CDP ha pre­

s ta to  d e te rm in a te  dichiarazioni e garanzie in favore della CPG, facendosi carico di determ inati  costi, spe­

se e passività em ergen ti  dai portafogli, si sottolinea che  l 'a n d a m e n to  del l 'operaz ione e dei flussi corre­

lati alla totalità dei portafogli cartolarizzati si sta svo lgendo  regolarm ente .

Si so ttolinea che  i mutui sottostanti  l 'operazione so n o  stati o g g e t to  di integrale cancellazione dal bilan­

cio, in q u a n to  ci si è avvalsi dell 'esenzione prevista dal parag ra fo  27 dell'IFRS 1 che consen te  al neo-uti­

lizzatore di applicare le regole per la derecognition delle attività finanziarie p ro spe t t icam en te  per  le o p e ­

razioni verificatesi a partire dal 1° gennaio  2004.

I n f o r m a z i o n i  d i  n a t u r a  q u a n t i t a t i v a

C.1.1 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione distinte per qualità 
delle attività sottostanti

(migliaia di euro)

I ‘

Q ualità attiv i 
so tto s ta n ti /E sposizioni

Esposizioni per cassa G aranzie rilasciate Linee di credito
ezzanine Junior Senior M ezzanine Junior Senior M ezzanine Junior

S  -§ Ì2 -§ ¿2 .2  -§§ 3  -§ S  -S o o a

»

A. Con attività sottostanti 
proprie: 1 4 .72 6  14.726

a )  D eteriorate

b) Altre 1 4 .7 2 6  1 4 .7 2 6

B. Con attività sottostanti 
di terzi:

a ) D eteriorate
b) Altre
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C.1,2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" ripartite 
per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni

(migliaia di euro)

A. Oggetto di integrale 
cancellazione da! bilancio 14.726
A .Ì CPG • Società di cartolarizzazione a  r.l.

- F inanz iam enti a  lungo te rm in e  1 4 .7 2 6

B. Oggetto di parziale 
cancellazione dal bilancio

C. Non cancellate dal bilancio

C.1.4 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione ripartite per portafoglio e per tipologia
(migliaia di euro)

Esposizione/
Portafoglio

Attività 
finanziarie 

detenute per 
negoziazione

Attività 
finanziarie 
fair value 

option

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la vendita

Attività 
finanziarie 

detenute sino 
alla scadenza

Crediti 31/12/2011 31/12/2010

1. Esposizioni per cassa 14.726 14.726 222.385
- senior 1 4 .7 2 6 1 4 .7 2 6 2 2 2 .3 8 5

■ m e zzan in e

- junior

2. Esposizioni fuori bilancio
■ senior

■ m e zzan in e

• junior

C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi 
dalla società veicolo

(migliaia di euro)

Società  veicolo

■ ■

Î Ë
CPG - S o cie tà  di ca rto larizzazione a  r.l.

Attività cartolarizzate 
(dato di fine periodo)

Incassi crediti 
realizzati nell'anno

Quota % dei titoli rimborsati 
(dato di (ine periodo)

Senior Mezzanine iunior

4 8 1 .7 5 5 7 5 .5 9 1
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C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 - Attività finanziarie cedute non cancellate

(migliaia dì euro)

A tt i v i t à  finanziarie  d e t e n u t e  
p e r  l a  n e g o z ia z io n e

-A lt. fin. c ed u te  rilevate per infero (voi. bil)

-A tt. fin. c ed u te  rilevate p arz ialm . (vai. bil)

- Att. fin. c e d u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.)

Attività finanziarie valutate ai fair value

-A tt. fin. c ed u te  rilevate per infero (vai. bil)

■ Att. fin. c e d u te  rilevate p arz ialm . (vai. bil)

- Att. fin. c e d u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.)

ATvivtiQ finanziane disponibili
per la vendita 2 .1 90 .74 0  2 .190 .740

• Att. fin. c ed u te  rilevate per in tero  (vai. bil) 2 .1 9 0 .7 4 0  2 .1 9 0 .7 4 0

■ Att. fin. c e d u te  rilevate p arz ialm . (vai. bil)

- Att. fin. c e d u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.) 

a itiv iic  finanziarie aeienute
sino alla scadenza 6 .386 .351  6 .386.351

■ Att. fin. c ed u te  rilevate per in tero  (vai. bil) 6 .3 8 6 .3 5 1  6 .3 8 6 .3 5 1

- Att. fin. c ed u te  rilevate p arz ialm . (vai. bil)

- Att. fin . c ed u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.)

Crediti verso banche ...

• Att. fin. c e d u te  rilevate per in tero  (vai. bil)

- Att. fin. c ed u te  rilevate p arz ialm . (vai. bil)

-A tt.  fin. c ed u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.)

Crediti verso clientela

- Att. fin. c e d u te  rilevate per infero (vai. bil)

- Att. fin. c e d u te  rilevate parz ia lm . (vai. bil)

-A tt. fin . c ed u te  rilevate p arz ialm . (in tero  vai.)

Totale 3 1 /1 2 /2 0 1 1  8 .5 77 .09 1  - - - - 8 .5 77 .091

Le attività finanziarie ce d u te  e non cancellate so n o  costituite da titoli relativi a operazioni di pronti con ­

tro term ine.


